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Secftra alFegida 

Del grande intrippo, 
Pescato al Mincio» 
Fritto a Zurigo, 
Italia in ' fieri 
DairArno al Po 
Mandava a rotoli 
Lo Statu quo. 

Tolti al benefico ' 

Protettorato 
Dell' illustrìssimo 
Signor Croato, 
I nuovi popoli. 
Ormai padroni 
Di dire in publico 
Le lor ragioni. 
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Stracciando il Codice 
Del Jus divino, 

Ad un sacrilego 
He Giacobino 
S' imaginarono 
D'oflFrire in dono 
Di tre lep^ittimi 
Sovrani il trono. 

Né basta: a crescere 
D'nA buon boccone 
La mensa oliinpica 
Del Re ghiottone, 
Empi! allungarono 
Le mani ladre 
Sul Patrimonio 
Del Santo Padre ; 

E, per difendere 
L'atto nefando, 
Con san Grìsostomo 

Vanno gridando : 
Che col dominio 
Spirituale 

Nm dee confyndersi 
Il temporale. — * 

Forse il Grìsostomo 
Avrà ragione; 
Ma, nel pericolo 
D'una questione, 
Potean, servendosi 
D'un mezzo accorto , 
Salvar i cavoli 
A un tempo e Torto. 



Se incompatibili 
Tra lor pur sono^ 

Come pietendesi, 
L'altare e il trono, 
Nel bivio orrìbile 
Dovean, mi pare, 
Anzi che il Soglio 
Minar TAltare. 

E il buon Pontefice, 
Serbando illesa 
La parte solida 
Della sua Chiesa. 
Non scoacertavasi 
L'nmor sereno 
Per qualche eretico 
Di più o di meno. 

Ma poi che T avido 
Re subalpino, 
In bariba ai lasciti 

Di san Pipino, 

è messo in animo j 
Povero allocco! 
Di far r Italia 

Tutta d' un tòcco, 

'Il Re .Pontefice, 
A fin che il santo 
Dogma 'del quindici 
Non . vada infranto, 
Nella sua collera 
Diede di mano 
Air armi emerite 
Del Vaticano. 
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Fu tutta polvere 
Bruciata »1 vento! 
Il sacro fulmine. 

Scoppiato a stento, 
Fe', come un rauo 
Artifìciale, 
Molto schiamazzo 
E nessun male. 

Visto che r empia 
»Sion non crolla 
Sotto le scariche 
Della sua Bolla; 
Visto che i reprobi 
Scomunicali 
Mangiano e bevono 
Come i Prelati ; 

Pensò che il providc 
Metodo antico. 
Ai di die córrono 
Non conta un fico^ 
E che a decidere 
L' ardua, questione' 
Meglio che il Canone ' 
Q-iovi il cannone. 

Ed ecco un subito 
Grido (li guerra 
Dair ime viscere 
Scnote la terra! . . . 
Monsi<^nor d' Orleans 
Sulla gran cassa 
Sbucando predica 
La leva in massa» 



Airapostolieo 

Suon del bajoccUi , 
I sacri militi 
Scendono a fiocchi ; 
E in lor le belliche 
Fiamme ravviva 
D* altre Perugie 
La prospettiva» 

Potea benissimo 

Di Dio il Vicario 
Sparmiar nel critico 
Caso r erario. 
Chiamando éF Angeli 
Una legione 
Col solo incomodo 
D' un* orasione ; 

Ma fatto U calcolo 
Così air ingrosso 

Che , grazie al fervido 
Slancio ortodosso. 
Le pie limosine 
Saldan V ingaggio, 
E il Lloyd austriaco 
Provede al viaggio , 

Trovò più comodo, 
Per ora dmeno^ 

Darsi un esercito , 
Tutto terreno 
E r economica 
Del ciel caterva 
Serbolla in pectore . 
Come riserva. 



Tedeschi e Svizzeri, 
Belgi e SpnornuoH 

8' urtan, s'atìollano 
Nei sacri Kuuli ; 
Commosso ai gemiti 
Del Papa-Bo, 
Tira la sciabola 
Perfin Noè. « 

Ma, ih mezzo al balsamo 
Che vèrta Iddio 

Sul beatissimo 
( 'uore di Pio, 
Un penner tortndo 
Ahi lo molesta! . • • 
A tante braccia 
Manca una testa* 

Via! non affliggerti , 
O Santo Padre, - 
Se ancor aceftde 

Son le tue squadre : 
Fede e coraggio, 
Coraggio e fede I 
Dio le ine angoseie 
Vede.... e provede!! — 

Dei campi d'Africa 
Noto campione, 
Disceso -al regime 
Della pensione, 
Sotto le tegole 
D'un quinto piano 
Marciva un pseudo 
Republicano. 
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Nei dì ohe furono, 

Tinto il cervello 
Di certe massime 
Da John RuBseUoi 
Colpì d'anatema 
La grande impresa 
Glie ai vecchi oardini 
Tornò la Chiesa. ^ 

Ma, dopo il celebre 

Colpo di Stato» 
Di Dio la gra/.ia 
GU scese a lato; 
E , visto in pratica 

Qnal magro pane 
Fruttan le fisime 
Kepublioane, > 

Curvò lo spirito 
Alla morale 

Del santo foglio 
Pagat orlale, 
£, Tonta a tergere 
Deir ex-peccato, 

Sublime apostata, 
Si fe' crociato I 

Viva Fascetìco 
Scudo romano, 

Che metamorfosa 
Bruto in Sejano, 
E il bonnd firigio 
Del quarantotto 

Nella calottola 
Di Don Margotto! 
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n nuovo esercito 
Ha oimai la testa! . . 

Campane ed organi, 
Suonate a festa; 
Ballate, o Vescovi, 
Lk sulla Senna; 
O fondi pubblici. 
Montate a Vienna! 

• 

Rotta dal tartnne^ 
Ritorna in squero 
La venerabile 
Barca di Piero; 
Più non pericola 
n roman soglio . . . • • 
L'oca già vigila 
In Campidoglio. 

Vieni, spes uAica 
Del Padre Santo I 
Calma il suo spirito, 

Tergi il suo pianto; 
. Vieni, coordina, 
Addestra alFanni 
L*orda babelica 

De' suoi gendarmi! 

Un dì, per opera 
Dell'Uom divino, 
L'acqua, oh! miracolo 
MutosBi in vino; 
Ma tu, corbezzoli, 
Quanto più bravoi 
Muti un Austriaco 
In tm Zuav^ 



Il 

• • 

Va, dunque, viaita 
Pesaro e Ancona 

Col fiero Vescovo 
Di Carcassona; ^ 
Fa campii edifica 
Ridotti e forti, 
E alfìii sguinzaglia 
tue coorti. 

Se Tempia a «perdere 
Oste d'Ammone 

Un pezzo d'asino 
Bastò a Sansone, 
Ohe non può vincere 
L*eroe d'Algeri 

Con un esercito 
D'asini iutieri ? « 

Che se V elettrico 
Del patrio amore 

De' tuoi satelliti 
Non scalda il core, 
Su, galvanissali, 
Poreri grami I 

Colle cantaridi 
De' tuoi proclami. 

n ~ La demoerotioa 
ffidra infernale 

n Tira a sconvolgere 
» Ìj ordin sociale : 
Il Fuoco alla miccia, 
n Avanti, urrà!.... 

» Papa è sinonimo 
n Di civiltà. ^ 
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n Sol perchè in tenebre 
L'orbe non cada, 
Smido la ruggine 
Della mia spada; 
E un'altra io medito 
Nuova Farsalia 
Per questi barbari 
Turchi . Italia. 

n Putti, coraggio! ^ 
Dal Vaticano 
L'almo Pontefico 
Su voi la mano 
Stende c vi smoccola 
Giù dal balcone 
La sua apostolica 
Benedizione. 

n Su dunque, impavidi 
Dai chinai valli ' 
Si scaraventino 
Fanti e cavalli; 
E il sacro intuonisi 
Lino guerriero: 
— Morte all'Italia, 
Viva San Piero! . 

n Viva il Collegio 
Cardinalizio, 
Viva la fiaccola 
Del 8ant'Of62Ìo, 
Viva la Chierica, 
Viva la Tiara, 
Viva il Battesimo 
Dato a Ifortaral — 
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n Che vai, se irrompono 
n Da tutti i lati 

n Quanti ha Tltalia • 
n Anni ed armati V 
f) Fuoco alla miccia^ 
» Avanti, urrà!.... 

n JjPs Jtalicns 

» Ne se battent pas. — « ^ 

Il siioQ terribile 
Di questi accenti 

Scuote o'ii esotici 
Tuoi reggimenti, 
Che in coro mugghiano: 
— Avanti, avanti! — 

8u tutti i diapason 
Del Mezzofuuti. ^ 

Già rugge il turbine 
Della battaglia. 

Già i ìjronzi eruttano 
Palle e mitraglia; " 
E le sacrileghe 
Orde imbelle 

Il sangue spandono 
A catinelle. 

Già veggo il diavolo 
A cappellate 

Insaccar l'anime 

Scomunicate, 

E i nostri martiri 

D*un tiro -solo 

Lassù fra gli angeli 

Spiccare- il volo* 
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Putti, coraggio, 
Dateci drento; 
Sangue d'eretici 
Sangue d'armento! 
Su, iiiassacrateli 
Senza pietà .... 
Papa è sinonimo 
Di civiltà! 

Così , dal sucido 
Limo deterso, 
Questo beU!angolo 
Dell' universo, 
Strappato all'unghie 
Della rivolta; 
Ktomi in floribus 
Còme una volta. 

Tornino i Principi 
Diseredati 
Alla legittima 
Dei loro Stati; 
Tornino i Popoli 
Al solvo et qìiiesco 
Sotto la ferula 
Del buon Tedesca - 

E a te, benefico 
Genio immortale 
Che, nuovo Cerbero 
Del Quirinale, 
Ringhiando vigili 
Papa e Papato, 
Qua! degno premia 
Fia mai serbato? 
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Forse a'tuoi meriti 
Pronta ginstixia 
Farli la porpora 
Cardinalizia; 
Nel Calendario 
Forse porranti 
La cifra a crescere 
Degli altri Santi. 

Queste serbandoti 
Glorie modeste. 
Io vorrei fondere 
L*alte tue gesto 
In una statua 
D'aureo metallo, 
Col monte Pincio 
Per piedestallo. . 

E sotto, a lettere 
Da cartellone, 
Io farei incidere 
Questa iscrizione: 
SUB ANTONELLIGO 
Pn NONI IMPERIO 
P08UIT ECCLESIA 
JLAllORICfiBlO. 



NOTE 



' 1 llomilia 8.'). C. V. Matili. § 34. 

3 II Visconte di Noè, pensionato, tenente-colonncUo di caTallerìa, nel 

mese di aprile prese servizio ueirannata papale. 

3 II IG aprile 1849, U geneialc de Lamoridère, alla tiibnna dcirAtst»ui- 
blea nazionale, deplorava di non poter salraro la Repubblica dì Mazzini, o 
non accettava la spcdi/Ziouc di llóiiia che al sulu scopo di salvare uIhh'im 
la libertà di quel iiaese. 

4 Monsig. lìnuill'-ric. V(\s<'(ivo di Carcassoimc, uccoinpugiiava il g<'ucrale 
LaiiKirìcière ncUa sua ispeziono militare nello Marcbe e nell'Umbria. 

r» u... La Ki\<»lu/i«)no . c*>me altro vollf? 1' Islaini?iuo, niinncfia f,rj:i 
l'Europa — la causa del Papato è rpu ila della civilizr.azione c della li- 
bertà del mondo ...» (Vedi il Proelama H aprOe 1880 del generale La- 
morieicrc). 

6 Nel lingoaggio bicrescOf la parola PaUi corrisponde al soldatesco : mes 
en/ànté dei Francesi. 

7 Celebre detto di Lamorìcière. 

b II tamjiu poliglotta Mcz//)fanti. 
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